CAPITOLATO D’ONERI PER FORNITURE  RELATIVE AL PROGETTO 

NARO ON INTERNATIONAL WEB LINE

Art. 1 

OGGETTO DELL’APPALTO
1.1. L’appalto ha per oggetto: 

REALIZZAZIONE E STAMPA DI N. 2 VOLUMI (PITTURA A NARO + SCULTURA A NARO)  E DI “Cofanetto d’arte”  NELL’AMBITO DEL PROGETTO “Naro on International Web line”, FINANZIATO CON D.D.S. 5334 DELL’11/3/03 DELL’ASSESSORATO REGIONALE BB.CC.AA. E P.I. 
1.1- L’obiettivo generale che l’Amministrazione intende perseguire è quello di predisporre una serie di attività pubblicitarie e di marketing turistico allo scopo di promuovere le risorse monumentali di Naro. 

Art. 2 

DISCIPLINA NORMATIVA DELL’APPALTO

2.1-
L’appalto è soggetto alle norme e condizioni previste dal Titolo II della Legge regionale n.7/2002, da quelle in esso titolo II richiamate, dal presente Capitolato speciale, oltre che, per quanto non regolato dalle clausole e disposizioni suddette, dalle norme di Contabilità dello Stato, dalle norme del Codice Civile, del Codice di Procedura Civile e dalle altre disposizioni di leggi nazionali vigenti in materia di contratti.

Art. 3  

Caratteristiche tecniche della fornitura Di Beni E/o dI servizi

L’appalto ha per oggetto la fornitura della seguente prestazione:

              

ART.  4

 ENTITA’ DEL CONTRATTO

4.1 L’importo del contratto è pari ad Euro 14.000,00 ( Euro quattordicimila/00) al netto del ribasso offerto in fase di aggiudicazione, oltre I.V.A. nella misura di Legge.

4.2-
L’Amministrazione committente si riserva la facoltà di richiedere una maggiore o minore quantità di beni o servizi, rispetto alle quantità indicate in fase di gara, nella misura massima del 20%, senza che l’Appaltatore possa, per tale motivo, avanzare pretese di sorta.

4.3-
Le maggiori quantità richieste dovranno essere fornite o eseguite alle medesime condizioni contrattuali.

4.4-
Al di là dei suddetti limiti l’Appaltatore ha diritto alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art.11 del R.D. n.2440/1923. 

ART. 5 

DEPOSITO CAUZIONALE

5.1- L’Appaltatore aggiudicatario dovrà costituire un deposito cauzionale, a garanzia dell’esatto e completo adempimento dei suoi obblighi contrattuali, in contanti presso la Tesoreria dell’Amministrazione o a mezzo fideiussione bancaria o polizza assicuratva.

5.2- L’ammontare della cauzione dovrà essere pari al 5% dell’importo dell’appalto.

5.3- In caso di incompleto o irregolare adempimento degli obblighi contrattuali, da parte dell’Appaltatore, l’Amministrazione incamererà la cauzione, salve le azioni per gli ulteriori danni subiti.

5.4- La cauzione verrà svincolata solo dopo l’esecuzione completa di tutti gli obblighi contrattuali dell’appaltatore.

ART. 6  

CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO

6.1- L’Appaltatore non può cedere o subappaltare l’esecuzione di tutto o di parte del contratto, senza il consenso scritto dell’Amministrazione.

6.2- Le cessioni e i subappalti, effettuati in violazione del disposto di cui al comma precedente, costituiscono causa di risoluzione del contratto; in tal caso l’Amministrazione procederà all’incameramento della cauzione, fatto salvo il risarcimento di ogni ulteriore danno conseguente.

6.3- Nel caso di subappalto autorizzato, resta invariata la responsabilità dell’Appaltatore.

6.4- Copia del contratto di subappalto dovrà essere consegnata all’Amministrazione.

ART.7

DICHIARAZIONI DELL’APPALTATORE

7.1- 
Nell’accettare il presente capitolato, l’Appaltatore , consapevole delle disposizioni di cui all’art. 76 del  D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, deve dichiarare:

· di avere visionato il progetto della fornitura e /o del servizio, i luoghi oggetto della prestazione, le condizioni e clausole del capitolato d’appalto e di accettare incondizionatamente tutte le norme e le disposizioni in esso contenute, e di essere in condizione di effettuare la fornitura e/o il servizio in conformità alle caratteristiche tecniche indicate;

· di avere valutato, nella formulazione dell’offerta, tutte le circostanze e gli elementi che possano in qualche modo influire sulla determinazione dei costi, sia della mano d’opera sia delle forniture e dei noleggi;

· di avere, pertanto, esaminato il prezzo posto a base d’asta giudicandolo congruo e remunerativo.

· che nella formulazione dell’offerta ha tenuto conto degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di: sicurezza, condizioni di lavoro, previdenza e assistenza in vigore, nonché di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni e i conseguenti adempimenti in materia di contributi previdenziali e assistenziali;

· di non trovarsi in nessuna delle condizioni ostative previste dalla normativa in materia di appalti di forniture e servizi, e più in generale nella materia dei contratti con la pubblica amministrazione, che configurino le ipotesi di esclusione dalla partecipazione alle gare;
· di non trovarsi nelle condizioni ostative previste dalla L. n.575/1965 e successive modifiche ed integrazioni (assenza di misure interdittive antimafia);

· di avere assolto l’obbligo previsto dall’art. 17 della L. n. 68/99 (assolvimento degli obblighi in materia di diritto al lavoro dei disabili);

· di essere in possesso della necessaria capacità tecnica e finanziaria. 

ART.8

ESECUZIONE DEL CONTRATTO

8.1- L’Appaltatore deve effettuare le consegne o eseguire il servizio a proprio rischio e con carico delle spese di qualsiasi natura, nei locali, nei termini e con le modalità indicate nel contratto, nel progetto esecutivo ad esso allegato, nel presente Capitolato speciale o comunque nelle istruzioni all’uopo impartite dal Comune.

8.2- L’inizio delle prestazioni, ad opera dell’appaltatore, dovrà avvenire il più presto possibile.

8.3- Qualora l’inizio della fornitura o del servizio, per colpa dell’Amministrazione, non avvenisse nei termini stabiliti, l’Appaltatore ha la facoltà di richiedere la rescissione dal contratto.
8.4- Nel caso di ritardo nell’inizio della fornitura o del servizio, per colpa dell’Appaltatore, l’Amministrazione committente potrà procedere alla risoluzione del contratto e all’incameramento della cauzione, fatto salvo il risarcimento di ogni ulteriore danno conseguente.

8.5- Costituiscono giusta causa di spostamento dei termini di consegna e/o di esecuzione, i motivi di forza maggiore, debitamente comprovati e accertati dall’Amministrazione. In tal caso la comunicazione dell’evento deve essere effettuata, pena la decadenza, entro cinque giorni dal suo verificarsi.

8.6- In caso di rifiuto della fornitura non seguito da una tempestiva sostituzione, l’Amministrazione avrà facoltà di provvederne altre, in relazione alle sue esigenze, a totale carico del fornitore, salvo, in ogni caso, l’eventuale risarcimento dei danni subiti.

8.7- L’appaltatore può produrre il Piano esecutivo di consegne dei beni o di esecuzione del servizio prima della stipula del contratto. Il suddetto Piano esecutivo  prevede gli eventuali obblighi dell’Amministrazione diretti a consentire la regolare esecuzione del contratto, comprendendo in ciò gli eventuali lavori o l’individuazione dei locali idonei per il ricevimento o l’installazione dei beni o per l’esecuzione del servizio. Detto Piano esecutivo, inoltre, dovrà risultare coerente con il cronoprogramma del progetto alla base dell’appalto; per tale ultima finalità, l’Appaltatore dovrà sottoporre all’approvazione dell’Amministrazione il suddetto documento. L’approvazione del piano, ove presentato, rappresenta l’assenso dell’Amministrazione sulle stime/previsioni di impegno e sui tempi previsti per tutte le attività
8.8- Il tempo utile per dare ultimati le forniture o il servizio è di due mesi naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna.
ART. 9

COLLAUDO

9.1- Le forniture di beni e attrezzature o l’esecuzione del servizio devono essere accettate o collaudate da personale dell’Amministrazione tecnicamente idoneo, ovvero da professionisti individuati dall’Amministrazione in relazione allo specifico contratto.

9.2- L’incaricato all’accettazione o il collaudatore, sulla base degli accertamenti e delle prove effettuate, possono accettare i beni o rifiutarli o dichiararli rivedibili.

9.3- Saranno rifiutate le forniture difettose o non rispondenti alle prescrizioni tecniche o ai campioni presentati in gara. In questi casi l’Appaltatore ha l’obbligo di provvedere, nel termine assegnato dall’Amministrazione, alla sostituzione delle forniture con altre rispondenti ai requisiti contrattuali.

9.4- In caso di beni soggetti a collaudo, l’operazione deve avvenire entro giorni dieci dalla consegna del bene e alla presenza di persona incaricata dall’Appaltatore e debitamente invitata. In caso di assenza ingiustificata dell’incaricato dell’impresa, il verbale di collaudo fa egualmente stato contro di essa

9.5- Il termine suddetto sarà sospeso nel caso in cui, iniziato il collaudo, siano disposte prescrizioni a carico dell’Appaltatore; il termine riprenderà a decorrere dalla data di adempimento delle prescrizioni medesime.

9.6- Nel caso in cui la natura dei beni oggetto del contratto richieda la sola accettazione con presa in carico, essa dovrà avvenire con le modalità e i controlli di qualità riferiti alla tipologia merceologica dei beni.

9.7- L’accettazione con presa in carico dei beni non esonera comunque l’Appaltatore dalla responsabilità per eventuali vizi e difetti non rilevati o non rilevabili al momento dell’accettazione stessa, e rilevati entro il termine di garanzia indicato nel presente Capitolato speciale.

9.8- Per le prestazioni di servizi il verbale di collaudo è sostituito dal visto di regolare esecuzione .

ART. 10

MODALITÁ DI PAGAMENTO

10.1- Data la natura del servizio non sono previsti pagamenti in acconto, in corso d’esecuzione.

10.2- Il pagamento delle somme maturate avverrà solo dietro presentazione di fattura, redatta secondo legge, entro novanta giorni dalla data in cui viene fatta pervenire all’Amministrazione, a condizione che la fornitura o il servizio siano stati riconosciuti regolari.

10.3- Il pagamento dell’ultima fattura a saldo potrà avvenire solo dopo l’espletamento delle operazioni di collaudo, se dovute.

ART.11

PENALITÁ

11.1- L’Appaltatore, senza esclusione di eventuali responsabilità penali, è soggetto all’applicazione di penalità in caso di:

-
ritardi nell’esecuzione del contratto o esecuzione non conforme alle modalità indicate nel contratto;

· ritardo nella sostituzione di prodotti risultati difettosi in fase d’esecuzione del contratto o nella fase di consegna o di collaudo.

11.2- In caso di ritardo nell’adempimento degli obblighi contrattuali, da parte dell’Appaltatore, l’Amministrazione, decorso il tempo utile di cui all’art.8, comma 8, del presente Capitolato speciale, potrà applicare una penale pari al 5% del valore della prestazione non ancora eseguita, per ogni giorno di ritardo.

11.3- Dopo due contestazioni scritte concernenti consegne quantitativamente difformi rispetto agli ordini, ovvero concernenti modalità d’esecuzione del servizio difformi dal contratto, l’Amministrazione avrà facoltà di recedere dal contratto, mediante preavviso scritto di giorni cinque da effettuarsi con lettera raccomandata A.R..

11.4- La risoluzione del contratto per i motivi di cui ai commi precedenti, oltre all’applicazione delle penalità, dà diritto all’Amministrazione all’incameramento della cauzione e all’addebito al contraente inadempiente del maggior prezzo pagato per l’acquisto di beni o servizi similari; l’Amministrazione, inoltre, ha la facoltà di esperire ogni azione per il risarcimento dell’eventuale maggior danno subito o delle maggiori spese sostenute in conseguenza dell’inadempimento contrattuale.

11.5- Per quanto non previsto e regolamentato, si applicheranno le disposizioni di cui agli articoli 1453 e seguenti del Codice Civile.

ART. 12

RESPONSABILITÁ DELL’APPALTATORE

12.1- L’Appaltatore deve osservare tutti gli obblighi derivanti da leggi e regolamenti vigenti, in materia di lavoro e assicurazioni sociali; tutti i relativi oneri sono a carico dell’Appaltatore.

12.2- L’Appaltatore è responsabile per gli infortuni o i danni, a persone o a cose, arrecati all’Amministrazione o a terzi, per fatto proprio o dei suoi dipendenti o collaboratori nell’esecuzione del contratto.

12.3- L’Appaltatore è responsabile del buon andamento della fornitura o del servizio affidato e degli oneri che dovessero gravare sull’Amministrazione in conseguenza dell’inosservanza di obblighi dell’Appaltatore o del personale da esso dipendente.

12.4- L’Appaltatore deve garantire all’Amministrazione il sicuro ed indisturbato possesso delle forniture e mantenerla estranea da azioni e pretese al riguardo.

ART. 13

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

13.1- l’Amministrazione può chiedere la risoluzione del contratto nei seguenti casi:

in qualsiasi momento e per qualsiasi motivo, avvalendosi della facoltà prevista dall’articolo 1671 del c.c., tenedo indenne l’Appaltatore delle spese sostenute, dei lavori eseguiti e dei mancati guadagni;

· per motivi di pubblico interesse;

· in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi e delle condizioni contrattuali;

· in caso di cessione d’azienda, di cessazione dell’attività o in caso di concordato preventivo o fallimento;

· in caso di cessione del contratto o subappalto non autorizzati dall’Amministrazione;

· in caso di morte dell’Appaltatore, quando la sua persona costituisca motivo determinante di garanzia del contratto e della sua esecuzione;

· in caso di ritardo nell’esecuzione del contratto, oltre il termine massimo stabilito nel contratto.

13.2- L’Appaltatore può chiedere la risoluzione del contratto nei seguenti casi:

· in caso di impossibilità ad eseguire il contratto per cause non imputabili all’Appaltatore, ai sensi dell’articolo 1672 del c.c..

13.3-
La risoluzione del contratto ha effetto retroattivo.

ART. 14

GARANZIE

14.1- L’Appaltatore garantisce i beni e i servizi forniti da tutti gli inconvenienti, esclusi quelli derivanti da forza maggiore.

14.2- Tutti i difetti che si verificassero nel periodo di garanzia, dipendenti da vizi di costruzione o da difetti dei materiali utilizzati, devono essere eliminati a spese dell’Appaltatore.

14.3- Se l’Appaltatore non provvede nei termini di contratto alle riparazioni o sostituzioni suddette, vi provvederà la stessa Amministrazione, addebitando le spese all’Appaltatore.

ART. 15

ECCEZIONI DELL’APPALTATORE

15.1-
Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dall’Amministrazione siano difformi dai patti contrattuali, o che le modalità di esecuzione e gli oneri connessi all’esecuzione stessa dei lavori siano più gravosi di quelli prescritti dal presente Capitolato speciale e tali, quindi, da richiedere la pattuizione di nuovi prezzi o la corresponsione di un particolare compenso, egli, prima di dar corso all’ordine di servizio con il quale i lavori sono stati disposti, dovrà presentare le proprie riserve nei modi previsti dalla vigente normativa. Poiché tale norma ha lo scopo di non esporre l’Amministrazione ad oneri imprevisti, resta contrattualmente stabilito che non saranno accolte richieste postume e che le eventuali riserve s’intenderanno prive di qualsiasi efficacia.

ART. 16

SPESE E ONERI CONTRATTUALI

16.1- Tutte le spese del contratto sono a carico dell’Impresa appaltatrice.

ART. 17

GIURISDIZIONE ORDINARIA

17.1-
In caso di controversie legali, la competenza è del giudice naturale per legge. 








































Quantità            Descrizione del servizio








Stampa di n. 2 volumi ( Pittura a Naro e Scultura a Naro) 


      in 2000 copie cadauno da 128 pagine con 100 foto a colori su carta


      patinata opaca da gr.170, formato 21 x 29, con copertina 


      in cartoncino da gr. 350 in quadricromia			 


                


Cofanetto in 2000 copie in cartoncino rigido di cm. 21 x cm. 29 x cm. 4, con foto in quadricromia sulle due facciate e decorazioni sul dorso.				
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